
PAG. 6 r unità ECONOMIA E LAVORO r -

Venerdì 21 novembre 1980 

carnea 
Replica la Firn: «Vogliono lo scontro » 
Opinioni contrastanti tra i rappresentanti degli imprenditori - Gara vini: « Si rimettono in discus­
sione le relazioni industriali» - Oggi la segreterìa dei metalmeccanici .-• Minacce al contratto 

ROMA — Il sindacato non 
accetta la provocazione, ma 

; non ha nessuna intenzione di 
cedere le armi di fronte al 
boicottaggio unilaterale delle 
relazioni industriali: questa, 
in sostanza, la risposta una-

, nirae alla e dichiarazione di 
guerra* della Federmeccani-
ca sulla contrattazione. Ha 
detto Ceremigna, segretario 
confederale della CGIL: e Chi 
si vuole incamminare su un 
percorso fatta di provocazioni, 
ricatti o scomuniche, sa già 
cosa lo può aspettare ». 

La polemica è subito scop­
piata. E non solo sul versan­
te sindacale. Ieri la giunta 

^ della Confindustria si è riu­
nita per discutere di temi sin­
dacali. Ufficialmente non si è 
parlato dell'offensiva della Fe­
dermeccanica, ma è evidente 

; che le bellicose dichiarazioni 

di MortUlaro, Olivieri e Mac­
chi abbiano condizionato il 
confronto interno. Lo provano 
le dichiarazioni rese ai gior­
nalisti in una pausa dei lavo­
ri. Il presidente dell'Unione 
petrolifera, Giovanni Theodo-
li. ha sostenuto che le propo­
ste avanzate nella conferenza 
stampa della Federmeccanica 
« non illustrano la posizione 
della Confindustria, ma espri­
mono solo U punto di vista de­
gli imprenditori metalmecca­
nici ». Di diverso avviso l'opi­
nione dei vice presidente del­
l'organizzazione degli impren­
ditori ed ex presidente della 
Federmeccanica, Walter Man-
delli (il contratto messo al­
l'indice porta la sua firma), 
che ha fatto proprie le accu­
se di inadempienza contrat­
tuale rivolte alla FLM. 

U sindacato, invece, è tutto 

unito. « ha FLM non sarà so­
la in questa battaglia », ha so­
stenuto Ceremigna. E Gara-
vini ha sottolineato come la 
presa di posizione della Feder­
meccanica rappresenti € un 
tentativo di rimettere in di­
scussione le stesse fonda­
menta delle relazioni • indu­
striali e, quindi, Ut stessa fir­
ma dei controtti del 79». 
Contratti che — ricorda il se­
gretario confederale della 
CGIL — furono accettati « con 
riserve profondissime, dopo 
aver costretto. ad una lotta 
molto dura U movimento sin­
dacale». 

Spirito di rivincita? Dice 
Garavini: «Se tale lineo sia 
accettata dalla gran parte de­
gli imprenditori è ancora un 
punto interrogativo ». Se la 
Federmeccanica — rileva Gal­
li. segretario generale della 

FLM r- confermasse tali 
orientamenti « si assumereb­
be la responsabilità — epi­
sodio unico nella tradizione 
delle relazioni sindacali nel 
nostro Paese — di disattende­
re un accordo liberamente pat­
tuito ». La risposta, come sem­
pre di fronte a simili atteg­
giamenti di sfida, sarebbe 
« dell'insieme del movimento*. 

Ma il sindacato si chiede 
perché la Federmeccanica è 
scesa in campo con tanta ar­
roganza proprio alla vigilia 
del confronto col sindacato 
sull'attuazione - del contratto. 
Oggi si riunisce la segreteria 
della FLM. Intanto, Bentivo-
gli, segretario generale richia­
mando i riferimenti di Mor-
tillaro alla Fiat e ai 40 mila 
di Torino, accusa la Feder­
meccanica di voler « parteci­
pare alla spartizione del 

"bottino di guerra" ». Matti­
na, a sua volta, individua un 
« tentativo velleitario di recu­
pero dell'uso non contrattato 
della forza lavoro*. Per Let-
tieri « la burocrazia della Fe­
dermeccanica si comporta co­
me una "variabile impazzi­
ta" ». Veronese riconosce che 
€ qualcosa non gira nella con­
trattazione * ma conferma « la 
validità dei contratti nazio-
noli e la specificità di quelli 
integrativi*. Del Turco, infi­
ne si rivolge direttamente a 
Mortillaro: tSi rischia, in 
questo modo, di moltiplicare 
il numero delle aziende che 
preferisce l'accordo con la 
FLM nella fabbrica, anziché 
sottostare alle i prediche di 
questo moderno Pietro l'Ere­
mita*. 

- . ' ' ' 

' . p. c. 

Patti agrari: 
il PCI sui canoni, 
i conguagli e le 

ì • 

«Fate come me» 
dice Macchi. 
Ma lui ha 
firmato 
per primo 

MILANO — Fate come me, ha detto in sostanza l'altro giorno 
Renzo Macchi, titolare della fabbrica che produce, in via 
Robino 117, a Legnano, le € Fresatrici Universali Remao, 
nel corso della battagliera conferenza stampa della associa­
zione padronale metalmeccanica, che ha condotto al fianco 
del presidente, il prof. Martillaro. Fate come mei basta con 
i contratti aziendali. E, a mo' di chiarimento, il Macchi ha 
fatto seguire l'apologo: «Z lavoratori della mia azienda hanno 
scioperato per due mesi senza ottenere nulla: ora non ho 
più problemi di vertenze aziendali*. La linea dura paga, 
dunque,-ammonisce la dirigenza della Federmeccanica, che 
rivendica a gran voce e parità di condizioni con le altre 
realtà industriali d'Europa ». 

Quello che è chiaro è che l'associazione padronale vuole 
rinserrare le fila in viita di importanti scadenze nel confronto 
con la controparte. E" un po' di voce grossa, in questi casi, 

non guasta; anche se poi si. sa che non sempre la linea più 
dura è la migliore. Lo sa bene anche il Renzo Macchi, U quale 
nella sua azienda negli ultimi anni ha firmato ben tre contratti 
aziendali, il 31 gennaio 1977, tt 3 marzo 1978 e infine il 10 
marzo 1980.' - < .. ; 

Con essi i lavoratori détta Macchi, che avrebbero t sciope­
rato per niente per due mesi*, hanno ottenuto non solo 
miglioramenti salariali, ma interventi sull'ambiente, sull'in­
quadramento unico, ti ripristino del turn-over. Il Macchi dun­
que , non intende firmare alcun contratto integrativo, anche 
perché lo ha già fatto, tra i primi, otto mesi fa. - **• • 

E se davvero anch'egli vuole < condizioni analoghe a 
quelle delle altre realtà industriali d'Europa*, ha osservato 
ieri la FLM regionale lombarda, perché non comincia dall'am­
modernamento della sua azienda, che usa tecnologia vecchia 
di decenni? , 

Il ministro cederà sul collocamento? 
Foschi si è incontrato con Trentin, Crea e Della Croce - La DC si è presentata alla Camera con pro­
poste arretrate - I punti controversi - La federazione unitaria preparerà un suo documento 

ROMA — Incontro fra il mi­
nistro del Lavoro Foschi e 
Treatin (CGIL). Crea (CISL) 
e Della Croce (UIL) sulla 
legge per la riforma del col­
locamento. Foschi ha dichia­
rato. dopo l'incontro che « tt 
collocamento iktó può' che és-, 
sere", una funzione.istatale'S»; 
mentre la federazione unita­
ria -I è riservata di far- pér-
veniie al ministro al più pre­
sto le proprie osservazioni sul 
testo . che è attualmente in 
discussione alla Camera. In­
tanto, sindacato e Foschi han­
no convenuto — dice un di­
spaccio di agenzia — « di 
evitare per quanto possibile 
ogni appesantimento burbera-1 

tico » delia nuova struttura: 
che dovrà gestire il colloca­
mento. Alla Camera, si è con­
clusa la discussione .genera-. 
le: ora si entrerà nel vivo 
degli articoli, mentre per 
mercoledì prossimo. è previ­
sto l'intervento del ministro. 

Qjali sono i nodi da scio­
gliere? « Si • tratta in primo 
luogo della questione — dice 
il compagno Ichino — rela­
tiva alla natura e al ruolo 
delle Commissioni regionali 
per l'impiego, e quindi della 
loro presidenza, che tt testo 
attuale del disegno di legge 
assegna significativamente al­
le Regioni;- dei poteri diret­
tivi e di controllo che il di­
segno di legge attribuisce al­
le commissioni circoscriziona­
li. e che non devono essere 
rimessi in • discussione; del 
contenuto e delle finalità de­
gli esperimenti-pilota, che non 
dovranno creare doppioni ri­
spetto alle strutture del col­
locamento pubblico, ma do­
vranno svolgersi sotto il con­
trollo •• e la direzione delle 
commissioni regionali; della 
garanzia del ruolo del sinda­
cato e dei diritti dei singoli 
lavoratori nelle procedure di -
mobilità; della disciplina dei 
licenziamenti collettivi, per la 
quale' occorre riscrivere l'ar­
tìcolo 41 del disegno di legge; 
dell'aumento ed estensione ai 

giovani inoccupati del tratta­
mento - ordinario di disoccu­
pazione », • 

Su tiitti questi punti, «ri­
teniamo — conclude Ichino — 
che possa .èssere .raggiuntò' in; 
tempi brevi m ; accordo tra 
le fòrze democratiche, che ri-
spon *a positivamente alle at-: 

tese del Paese». • 
Nelle ultime battute della 

discissione generale, Gianni 
del PdUP ha ribadito, nel suo 
intervento, le esigenze unita­
rie già presenti in gran par­
te del testo del progetto e 
nelle posizioni del sindacati 
e del gruppo comunista, Il 
democristiano Pkcinelli ha 

invece continuato ad Insiste­
re sulla tesi scudocrociata 
della, piena potestà statale 
sulle commissioni regionali 
per ' l'impiego la presidenza 
delle quali dovrebbe^ andare 
al ministro del Lavoro ó a 
un suo delegato. La giustifi­
cazione: proprio perchè sono 
un convinto regionalista, ha 
detto, non voglio vi sia com­
mistione fra poteri che sono 
dello Stato (e fra questi il 
controllo del mercato del la­
voro) e ruolo delle Regioni. 

Il deputato . democristiano 
ha quindi compiuto una non 
richiesta difesa dei colloca» 
tori comunali, quasi eoe al­

tri, e fra essi i comunisti. 
ce l'abbiano con i collocatori 
in quanto tali. Le critiche e 
le denunce dei comunisti so­
no dirette al sistema instau­
rato dai- potere democristia­
no e db# ha trasformato ; ih 
molti ' casi queste strutture 
dello Stato in : strumenti'7 di 
clientele e di corruzione. 

Nel contesto di valutazioni 
del genere. Piccinelli ha di­
feso la legge sul collocamen­
to drl 1949 (che il progetto 
òggi in discussione mira a 
riformare, sia pure in par­
te). sostenendo che con essa 
non ai sono espropriati i sin­
dacati dei laro poteri contrat­

tuali. Semmai — ha detto — 
è stato il contrario, .e si sa­
rebbe determinata una real­
tà nel collocamento — piena 
di contraddizioni • distorsió­
ni — la cui responsabilità ri­
cadrebbe ~su tutti. Quale la 
soluzione?.". - ; V ;,;" 

E qui il parlamentare de 
guarda a una riforma la cui 
pericolosità è ben presente 
alle forze sindacali e di sini­
stra: la vera riforma dovreb­
be esser quella che desse 
« più libertà » alle imprese 
in fatto di collocamento. 

a. d.m. 

Sui fitti si è abbattuta una «stangata» 
Le cifre fornite ieri dal governo alla Camera — Alcune proposte del PCI 
ROMA — E* ufficiale: in un anno gli italiani hanno spéso 
1500 miliardi di lire in più per l'affitto dell'abitazione. Lo 
ha annunciato ieri il governo alla Camera, dinanzi alle com­
missioni IiLJ*P. e Giustizia, che si accingono a discutere lo 
stato d'attuazione dell'equo canone. Nel primo anno di ap­
plicazione della legge, il monte-fitti è passato da 3.306,8 mi­
liardi a 4.866.6 miliardi di lire. Nella cifra sono inclusi anche 
528 miliardi per le spese di condominio, ora a carico degli 
affittuari. L'intera spesa dell'affitto, quindi, è aumentata 
del 44,6%. - ' , , • - • " • 

Tolti gli oneri accessori — in media 11 mila lire mensili — 
l'incremento degli affitti è stato complessivamente del 284%. 
Nell'area dei contratti dovè stato applicato l'equo canone, 
gli affitti sono saliti del 32j&%. Mille e cinquecento miliardi 
di affitto in più in un anno, con la prospettiva di un ulte­
riore rincaro nel 196L Un aumento del 44,6%, di gran lunga 
superiore a quello prodotto dall'inflazione, che e stata at­
torno al 20%. Un aumento più del doppio di quello fatto re­
gistrare dai redditi nominali da lavoro (19,5%). Inoltre, l'au­
mento del fitti ha provocato lo scatto di alcuni punM di 
scala mobile. A beneficiarne non sono stati 1 sette milioni 
di inquilini. . 

Dopo l'introduzione del relatore di maggioranza, tt de 
on. Padula in commissione, il gruppo comunista ha chiesto 
che la discussione si concluda con la votazione di una riso­
luzione sull'equo canone ed a tale proposito è stata annun­
ciata la presentazione di un documento del PCL 

n governo — hanno sottolineato 1 deputati comunisti Al­
berghetti, vicepresidente della commissione IXJ*P., e Ciuf-
fini, capogruppo del PCI — ha affrontato solo marginalmente 
gli argomenti più scottanti e si è limitato ad ima difesa di 

ufficio della «egge, a prescindere dall'esperienza di questi 
armi. Tenendo conto della realtà, caratterizzata soprattutto 
dal pesante aumento dei canoni e dalla prospettiva di cen­
tinaia di migliala di richieste di sfratto già dal IMI, 11 PCI 
ha annunciato la presentazione di una propria risoluzione 
per ottenere quelle modifiche suggerite dall'esperienza, 

Oltre ad una serie di aggiustamenti tecnici — tipologie, 
parametri, stato di conservazione, dimensione degli alloggi — 
le questioni centrali sono: 1) consentire la graduazione degli 
sfratti per evitare che le famiglie vengano gettate sul la­
strico; 3) contenere l'aumento del canoni (Indicizzazione, 
costo base) e una revisione sostanziale del fondo sociale a 
favore delle famiglie meno abbienti; 3) restringere le cause 
di sfratto alla vera ed accertata necessità e dare maggiore 
stabilità al contratti di affitto per le abitazioni, per 1 negozi 
e le botteghe artigiane; 4) massimo utilizzo del patrimonio 
edilizio esistente, dando la possibilità al Comuni — come 
richiesto dai sindaci delle grandi città — di obbligare i pro­
prietari assenteisti ad affittare gli alloggi vuoti; 6) fornire 
concreti strumenti al Comuni per controllare le vendite fra­
zionate, esercitando a diritto di prelazione per gli alloggi in 
vendita; 6) aumentare l'offerta degli alloggi in affitto, po­
tenziando li piano decennale e privilegiando l'edilizia sov­
venzionata e prevedendo agevolazioni per tutte le Iniziative 
tendenti ad offrire case m affitto; 7) garantire il rispetto 
della legge, rendendo più operanti I controlli, prevedendo 
penalità per i violatori ed in modo particolare per coloro 
che usano strumentalmente lo sfratto, in particolare quello 
per necessità al solo scopo di cacciare il vecchio inquilino 
ed affittare l'appartamento a canoni neri 

Claudio Molari 

Per i tessili c'è solo il lavoro nero» 
L'esempio della Campania, dove si minacciano altri licenziamenti — Ieri manifestazione a Napoli 

Dalla redazione . 
NAPOLI — Le ultime in or­
dine di tempo sono arrivate 
alla Hancone e Tedeschi che 
prodjce divise militari a Ca­
serta. CentoUanta lettere di 
licenziamento per gli altret­
tanti dipendenti dell'azienda 
già da mesi in cassa integra 
zione. Ma lo stillicidio dei li ' 
cenziamenti nelle centinaia di 
fabbriche e fabbrichette della 
Campania del settore tessile, 
dell'abbigliamento e dell*1 

calzature è cosa di ogni gior 
nò. Perciò, ieri mattina, mi­
gliaia di lavoratori sono scesi 
in piazzi, arrivati a Napoli 
da tutta la regione per Io 
sciopero regionale di otto ore 
proclamato dalla Fuha. il 
sindacato unitario della cate­
goria. 

Si respirava un clima teso 
e combattivo: ed è in questo 

clima che nello stesso pome 
riggio di ieri si spargeva la 
notizia della gravissima prò 
vocazione padronale in una 
camiceria di Casavatore. la 
«Quomo». dove i proprietari 
hanno aggredito due delegate 
sindacali, attualmente ricove­
rate in ospedale con prognosi 
di 10 giorni, inseguendo le o 
ceraie favorevoli allo sciop* 
ro con le pistole in pugno. 

Nel tessile in Campania, la 
crisi recessiva, soprattutto m 
questi : ultimi mesi dell'80, ha 
colpito duro: la disoccupa­
zione nel comparto è aumeu 
tata di un altro 10 per cento. 
«Eppure — ha subito tenuto 
a precisare la compagna Nel­
la Marcellino, segretaria ge­
nerale : della Fulta, interve­
nendo a conclusione della 
manifestazione in piazza Mat­
teotti — le potenzialità di 

ripresa e di sviluppo in que­
sto settore non mancano. 1 
guasti invece rischiano di 
aggravarsi perchè governo e 
padronato pubblico e privato 
continuano a restare latitanti 
e a rinviare ogni confronto e 
ogni decisione». 

Ih Campania gli addetti al 
settore nelle sole aziende le­
galmente dichiarate alla Ca­
mera di commercio si aggira­
no attorno alle 35 mila unità 
Ma a queste vanno aggiunte 
perlomeno altre 30-25 mila 
persone che lavorano a do­
nneino o m condizioni di 
precarietà e sottosalario. Per 
rèXJ per cento si tratta di don­
ne. Insomma, è. un pezzo 
consistente di quàl variegato 
monuo oeueconomia esosa-
.marza » dove ai continua a 
produrre in condizioni assai 

spesso nocive per la stessa 
saluìe. 

In tutto questo — ha ri­
cordato la Marcellino — la 
Gepì rimanda necessari in­
terventi di risanamento e di 
rilancio sa aziende come la 
Mancone e Tedeschi, come la 
Imatez dì Avellino, e prefe­
risce continuare a bruciare 
centinaia di miliardi per 
provvedimenti di cassa inte-
grazìjne mia finalizzati. Dal 
canto suo, la Eni-Lanerossi 
punta a « mollare ». a privati 
senza .scrupoli le fabbriche 
considerate decotte. 

«Accanto a guvaino e par-
tecipaziooJ statali — ha oa* 
aervato Neua Marcellino -

la Federtesfik. Al 
privato noi due-

dia co soprattutto maggiori 
investanenti qui nel Mi 

giorno». 
La mobilitazione dei tessili 

guarda, inoltre, all'appunta-
mento comunitario dal pros­
simo 2 dicembre. Per quella 
data è infatti proclamato da 
tutti i sindacati del settore 
«easue e abWg&amanto dei 
paesi della CEE lo sciopero 
internazionale di un'ora par il 
rinnovo del piano Muttifibre. 
«Nella comunità — ha detto 
Nella Marcellino - negli ul­
timi dieci anni, sono anda­
ti perduti 000 mila noeti 
di lavoro. Occorre allora at­
trezzare al più fretto una 
politica di difesa e sviluppo 
del settore capace di rispou , 

adeguatamente all'ac-

statunitense». 

Procolo MlraURa 

Senza aerei 
. . > ' > . • • . . . . - • • 

anche il 

1 dicembre 

irono 

i vìgili 

del fuoco 
ROMA e Gli impegni 
del governo e gli accordi 
sottoscritti? Una cambia­
le rinnovata di anno. in : 

anno o nei momenti " di 
maggior tensione, ma mai 
pagata a. Cosi nei giorni 
scorsi un amico vigile del 
fuoco ci esprimeva il suo 
giudizio sulla vertenza del­
la categoria. Le stesse co­
se, In sostanza, ha detto 
Ieri mattina il segretario 
generale aggiunto della 
CISL, Franco Marini, nel 

. corso di una conferenza 
stampa. Sono « circa cin­
que anni che la vertenza 
è aperta»;, più volte «il 

, governo si è assunto l'inv 
. pegno di definire la que-
• stione », e ripetutamente » 
ha. sottoscritto protocolli 
d'intesa che • poi regolar­
mente non ha rispettato >. 

I vigili del fuoco, le con­
federazioni CGIL, CISL, 
UIL, I sindacati di cate­
goria, a questo punto han­
no deciso di mettere in 
pagamento la cambiale. E' 
giunto II momento per li 

. governo di onerarla. E lo 
fanno usando, con « esem­
plare responsabilità •, co­
me ha ricordato il com­
pagno Aldo Giunti, segre­
tario confederale della 
CGIL, lo strumento . di 
pressione più efficace: lo 
sciopera. La categoria si 
asterrà dal lavoro per 24 
ere, lunedi 1 dicèmbre. 

L'impatto maggiore sarà 
costituito, per l'opinione 
pubblica, dalla chiusura 
degli aeroporti e dal con­
seguente blocco .di tutti I 
voli intorni ed Internazio­
nali. Là «celU del ì. dU 

: cembro; per: I! attuazione 
dello sciopero, non è ca-; suale, ma una ulteriore 
prova di responsabilità 

' verso il Paese, 
. L'astensione dal lavoro 
dei vigili del fuoco si è 
abbinata a quella già pro­
grammata per lo stesso 
giorno è per la stessa du­
rata dai controllori di vo­
lo, che avrebbe, comun­
que, bloccato il traffico 
aereo. Anticipare o posti­
cipare la data dello scio­
pero dei vigili del fuoco 
avrebbe significato, sotto­
porre l'utenza del traspor­
to aerea ed una ulteriore 
giornata di sacrifici. 

Una volta ancora — han­
no sottolineato Marini e 
Giunti — i vigili del fuoco 
hanno dimostrato piena 
consapevolezza «del gra­
ve disagio e dei notevoli 
costi » che ogni loro azio­
ne di lotta comporta per 

' la collettività. Avrebbero 
; potuto far uso del loro ne-
? tavole potere contrattua­
le, ma da anni non scio­
perano e anche quello che 
era già stato proclamato 
per il 14 scorso fu rinvia­
to per concedere al gover­
no una ulteriore possibi­
lità per impegnerei sulle 
richieste di fondo della 
categoria. 

Quali seno I problemi di 
fende al eentro della ver-
tensaf Fondamentalmen­
te due: la riforma del Cor­
ee e l'adeguamento degli 
organici. Seno circa H mi­
la I vigili del fuoco in sor-
vizio, «3*90 per ogni tur­
no », cerno ha precisato il 
compagno Bruno Raccio 
della Funzione pubblica 
CGIL, che dovrebbero far 
fronte a tutte le emer­
genze che si dovessero ve­

ne peee più di tao — è 
un altre dato fornito da 
Giunti — per turno nei 
17 distaccamenti di Roma 
e provincia ». Protocolli 

itegrare. gU organici 
seno sottoscritti di* 
età la toro reeHsza-

siono è lenta. 
Me anche risotto II ero-

Meni uemjnj^ ausilo u-
ejua Intente drammatico del 
meni, rimarrebbe Insolu­
to evolte della efficienza, 
étn» funzlenaiitt del Cor-
pò. De ajul reeigenza del-
te riforme che eigrHfiehl 
effettiva autonomia ge­
stionale ed operativa del 
co^pe, si est ntesasrie m 
tmTOfswm v i n ^ v n e m 
con uomini, mozzi, strut­
ture (ut coaesanisnte dt-
rette een ostneni, prevse* 
ce e Regioni) alle situa­
zioni di pericolo in costan­
te aumento, cerne ha ri­

tte Marini. 
Lama, Camiti e 

fttfto nei giorni scorsi han­
no H swssMents Portoni. 
Henne chieste un Incon­
tro urgente. I l governo do-
ww »^^—^—S-^»—e n%FJli %W—IFW 

rtferejte, del vtgHI eel TUO» 
OT^ n i m n i M i n en vt^ 

IHo OioffrècR 

ROMA — Luci ed ombre 
della nuova disciplina dell' 
affitto sono state il tema 
dominante, ieri alla Ca­
mera, della seconda gior­
nata di discussione gene­
rale della riforma del pat­
ti agrari. La questione è 
stata posta dal comunista 
Natalino Gatti, che ha sot­
tolineato come il rilevante 
punto fermo della conqui­
sta della stabilità : sulla 
terra (attraverso la fissa­
zione in un quindicennio 
della durata minima del 
jqntratto) abbia nel testo 
In discussione un preoc­
cupante contrappeso con 
le norme sulla determina­
zione del canone e con 
quelle relative al congua­
glio degli arretrati. 

CANONI — Bene, all'au­
tomatismo dei congegni 
per la determinazione dei 
nuovi canoni; meno bene 
— ecco il punto che il PCI 
Intende far modificare — 
per il fatto che 1 livelli 
di partenza siano tali da 
fai* lievitare notevolmen­
te gli attuali canoni fino 
a triplicarli. Gatti ha fat­
to alcuni calcoli su esem­
pi" concreti, vale a dire 
rielaborando, sulla scorta 
delle nuove tabelle, gli af­
fitti oggi pagati per azien­
de-campione. 

Per un ettaro di vigne­
to nel Veronese si giunge­
rebbero a pagare 934 mila 
lire; 1.100.000 per un et-

;, taro di frumento nel Fer­
rarese; 1.300.000 per un et­
taro di uliveto nel Fog­
giano; da 2 a 3 milioni e 
oitré per uh èttaro di se­
minativo irriguo nel • Na­
poletano, o di agrumeto 
a Salerno. Questi sono — 
come ognuno vede — li­
velli da rendita parassi­
taria. E per questa strada 
si • tolgono soldi preziosi 
per gli Investimenti e per 

"quell'aumento della pro­
duttività che è essenziale 
anche al fine di riequili­
brare la tanto deficitaria 
bilancia dei pagamenti che 
là registrare un enonne 
:deficit- proprio nei settore 
~agrr>altìnentare. — 
- r.Né^si'può sostener» (co­

me pure è" stato fatto an­
cora In questi giorni nel­
l'aula della Camera) che 
la triplicazione del canoni 
si Impone per la esiguità 
della media degli affitti. 
Al livelli attuali, e nel con­
fronto europeo (I dati so-
no appunto di fonte CEE), 
il canone medio italiano 
è tra i più*, alti: 33 ster­
line/ettaro v contro le 32 
del Belgio, le 29.1 delia 
RFT. e addirittura le 20 
della Francia. •- ... 

CONGUAGLI — Altret­
tanto preoccupanti le mi­
sure del conguagli per gli 
affitti arretrati "del decen­
nio *71-*80. Anche qui, Gat-

• ~ti non è ricorso a càlcoli 
teorici, ma ha preso esem­
pi concreti: l'affittuario di 
una azienda di due ettari 
nel Pistoiese dovrebbe pa­
gare 5 milioni di arretra­
ti, 10 milionir il - condut-

: tore di un podere di 9 et­
tari a Modena, mentre gli 
affittuari di- una azienda 

i ' di 28 ettari a Castelfranco 
.Emilia sarebbero costretti 

a sborsare ben 26 milioni. 
Ma, almeno, c'è un rap­

porto equo tra affitto e 
prezzo della tèrra? Pure 
in questo calcolo il rap­
porto italiano ' è enorme­
mente squilibrato rispetto 
a quello registrato in altri; 
paesi della CEE: l'affitto 
è mediamente pari, infat-, 
ti, all'1,4% del prezzo del-. 
là terra nella Repubblica 
federale tedesca; sale all' 
1.9% in Francia, e cresce 
ancora, per giunta vertigi­
nosamente. nel nostro pae­
se: siamo al 4,8%. 

TRASFORMAZIONI — 
Luci e ombre anche sotto 
questo aspetto-chiave per 
una moderna disciplina 
dell'affitto. Vero è che la 
legge In discussione pre­
vede per i conduttori la 
possibilità di realizzare di­
rettamente, senza il pre­
ventivo consenso del pa­
drone, opere di migliora­
mento e di trasformazione. 
Ma è anche vero che, se 
persistesse nella riforma 11 
famigerato articolo 42 re­
lativo alle deroghe (come 
si sa. dipende dalla elimi­
nazione o meno di questa 
norma un mutamento del­
la posizione del cornunl-

; stl, che votarono « no » al 
Senato), si rtschlerebbe 
l'annullamento di decisio­
ni essenziali per far vive­
re davvero l'affitto — ha 
sottolineato Gatti — come 
forma di imprenditoriali­
tà moderna e leva di vero 
sviluppo dell'agricoltura 
Italiana. 

I comunisti continuano, 
quindi, la loro battaglia 
per far passare una legge, 
capace di rendere giustizia 
al coltivatori e di stare ai 
passo eoi tempi. 

COMUNE DI M0NTER0T0ND0 
•". PROVINCIA DI ROMA 

OGGETTO: Deposito e pubblicatone del plano 
particolareggiato delle zone « Tufarelle, Pra-
tone, Casaletto, S. Maria, Boschetto e Loreto » 

• ' , . . . ' _ • . ' . _ ' • : . ' . . . ' ' . . . . ' '. . ' ' . • ' ' 

IL SINDACO' 
Vista la delibera consiliare n. 415 del 22 aprile 1960 adot­
tata ai sensi della legge n. 1150 del 17 agosto 1942 e suc­
cessive modificazioni;. • 
Visto l'originale del progetto redatto dagli Architetti 
Tommaso Belli e Francesco Bongiovanni; 
Visto l'art. 15 della legge 17 agosto 1W2. n. 1150 e succes­
sive modificazioni; . . .--• .. • ' ; 
Visto il D.M. 7 luglio 1954, n. 2495 e del 28 ottobre 1967,. 
n. 3210; - : • • • - . • 

RENDE NOTO 
che copia della suddetta deliberazione consiliare ri.- 415 
unitamente al progetto del Piano particolareggiato indi­
cato in oggetto e a tutti gli atti tecnici allo stesso alle­
gati, restano depositati presso la Segreteria Comunale 
per la durata di giorni 30 (trenta) interi e consecutivi, 
decorrenti dal giorno successivo alla data di pubblica­
zione del presente avviso nel Foglio Annunzi Legali della 
Provincia di Roma. 

; Fino a 30 (trenta) ; giorni dopo la scadenza del periodo 
di deposito potranno : essere presentate al Comune, in 
duplice copia di cui una in carta legale e nelle ore di 
ufficio, opposizioni dei proprietari di immobili compresi 
nel Piano ed osservazioni da parte di Enti ed Associa­
zioni interessate. . . • • - , - • 
Monterótondo, 11 3 novembre 1980 

IL SINDACO: Carlo Lucherini \ 

AMMINISTRAZIONE DELIA PROVINCIA 
DI VENEZIA 

Bando di gara relativo alla licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di costruzione del ponte siri 
fiumi Bacchigliene e Brenta lungo la S.P. Rebosola. 

. 1. Oanominazlon* ed indirizzo <M aomttto appaltante: Ammlnf-
•trazlona della Provincia di Venezia • San Marcò n. 2662 :-
Venezia; . , . - -

2. Procedure di aggiudicazione preacelta*. Appalto ' • licitazione 
privata. " " • • ' ' " • . -

L'aggiudicazione avverrà al aens! dell'art. 24, tett. a) punto 2 
de|le leggi 8-8-1977 n. 5S4 secondo quanto previsto dall'art. 1 

; lettera a) della legge 2-2-1973 h. 14. I lavóri verranno aggiu­
dicati all'Impresa che avrà presentato l'offerta più vantaggiosa • 

' Il cui prezzo sarà' migliore o almeno pari a quello fiatato nel­
l'avviso di gara. 
Non sono ammesse offerte In aumento. . - • , ' . r 

Si, procederi all'aggiudicazione anche mi case vanga presentata 
una sola offerte valide. ' * 
3. b) Matura ed Identità della prestazione: lavori di coarrualone.deI 

. 3. b) ' Natura ed Identità delle prestazione: levor di costruzione del 
ponte sul fiumi Bacchiglione e Brenta lungo la strada provincia­
le Rebotola con un importo a base dt gara di L. 1.717.016.000 

-IVA esclusa, coti suddiviso: 1). Movimenti materiati e pavimen-
tazìone: L. 33.577;200j 2) Manufatti maggiori» L. 1374.640.0O0f 
3) Manufatti minori: L. 108.799.400; 

3. c> • Lotto unico. •'-"" ' - : 

4. Termine di esecuzione dell'appalto: 540 giorni naturali a con­
secutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna del 
lavori. -• ' ' . " " ' 

5. Offerta al sensi dell'art. 20: Tossono presentare offerte M 
• .sensi dall'art..20 a seguenti delie legga n. 384 afa la Impreea 
, Invitate Individualmente o le Impreaa ..riwlte • «ne dichiarino 

"* ^'yolersrjrrunlH.'I .. '- ' . : . - - .•• . ---•• - ..,--. » 
'- 6V -Termine df ricezione dalla'domanda- d partadpazlone, mdfrfx» 

' " e 'lingua nella: quale devono "«mere "redètre: a) 27 Nevetnbra 
1980; b) Amministrazione della Provincia al Venezia -Ufficio 
Contratti - S a n Marce n. 2662 • VlNEZIAi 
c> Lingua nella quale devono essere redatte: Lingua Italiana. 

7. Dati limita di spedizione degli inviti a presentirà la offerte* 
• • ' • 1. dicèmbre I960; •' 

I . Indicazioni da includerà nella domanda di partecipazione aorta 
, forma di dichiarazioni successivamente verificabili: 

. . a) Iscrizione alla C C I » . a Iscrizione nel registra pròfea-
' stonale dello stato di residenza; 

: b) Idoneità In relaziona a quanto previsto netrart. 19 de»1e 
legga italiana S-S-1977 n. 5S4 modificato dall'art. 27 dette 
legge Italiana! 3-1-7» n. 1} 

-. <) capacita aconomlco-rlnanzlarta da provarti ' Mediante Idonea 
•"•" ' dichiarazióni bancarie; ' . > 

d) capaciti tecnica da provarti mediante dlchfarezfone det-oan-
• corrente da valutarsi diserazlonalmente eleU'Anvninlstraaione Pro­

vinciale. '• 
- A.riprova della-dichiarazioni dt ori sopra ttmpresa è tenuta a 
. fornire all'atto della partecipazione alia gara, ta corrispondente 

-••' Idonea documentazione. • 
9. Data di spedizione del bando «ll'UfRcIo delle Pubblicazioni U#-

. fidali delle Comunità Europee: 15 novembre 1980.. 
13 novembre 1980 . - • • • - • - • ' 

IL SEGRETARIO GENERALI IL PRESIDENTE 

AMMINISTRAZIONE DOLA PROVINCIA 

Bando di tjara relativo alla licitazione privata 
l'appalto dei lavori di costruzione del centro ser-j 
vizi ad uso del dHtretto. scolastico di Mestre-
Cazzerà.-"' . :".-:.•:>:• L- '-;--: 

1. Dcnomlhacfone eel Indirizzo • dei 
> straaione ddsi Provincia d i . Venezia - San MareaH. 2*42 -

. -. Venezia; - .- . - . . - . •. .:-
2. Piocedura di aaghidìcaaiona prescelta: Appalto a Bef f i MIO 
L'aggiodkaziana avverrà al sanai dall'art. 24, lett. a) puma É. 
«Mie legai 8 * 1 9 7 7 a. 5S4 secondo anonta previsto dell'art. 1 
lettera a? u^ - legge 2-2-1973 n. 14. I lavori vorranno aggiu­
dicati all'impresa' che avrà presentato t'offerta pio vantaggiosa « 
Il cui prezzo sarà migliora o almeno pari a disello Ussaro not-
l'awìso di gara. 
Non sono. ammesse offerte bi 
Si procederà oH'ageìudlcazione 
asta sola orrerte valide. 
3. a) Luogo di esacuionas Territorio detta Pia*Inda di 
3. a>) Natan a Manilla dalla pi est aliena. Lavori par la 

zjone del centro servizi ad oso del distratto scolastico di Mostra-
Gaiiaie. con m Importo a basa dl_gara di L. 1.134.100LQOO 

3. ci Lotta anice. 
4. Termine di esecuzione datrawalta. 300 aforai astisi ili • eoa» 

secativi decorrenti della data dai verbale di coni iena dal 

ff. 

f . Orfane al sanai detrarr. 20: 
sensi detrarr. 20 a segarmi della legga n. S M sia la m ^ . . 

. invitala mdlvioWmenre o la Impreaa riunite o dm dichiaria» 
volarsi riunire. • • - . \ 
a) Termine di ricezione dalle domanda di partacipailonax 27 
•^re^*#*a^B^aaTesl i apaarejlo 

b) Indirizzo a cui dette domanda devono pei venti e; AmmW-
strazlona della Provincia di Venezie - Ufficio Contratti - Sa» 
Marco ru 2662 - VENEZIA; * ; < 

7« Data Rmfte di sosdàztena degN hwM a araaantave la' 
1 . Dicembre 1980. 

f . Indicazioni da includere natia doiaanda di 
foonadt dlaWaimlual n i n n i l i verificato!: 
a) iscrizione aria CCI.A.A. o " 
sionale detto stato di residente. 
e) Mene** iaj refezione • esento erevtsre nell'alt. 19 
S E «Ì2F*°* A V . S I 7 \ • * • * • » « « • t e dotrart. 27 eMm 
leeja Iktnana 3-1-1978 n. 1; 
e) capacita oosnoinice-HnenzierM da' 

- dicMsrazfeni ben caria. 
d) capacità tecnica da 
corrente da 'voieioret 
Ptovlncfafa. 
A ftprove enne effCrnetutTasn di cjaf 
fornire .airasto della amletlpatlsna alla aura, te; 

del con» 

Data di soadlztena dai 
ndafl detle Cemunfrà 

•rnmWe doHe PHàinilanl Uf. 
i$ pwiniii it#o. 

U S P W a U n H 

IL StGRETARIO GtHnALt h. ntoieiNtf 

v^. ' ; - i . - . ' .<*.:.". 
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